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Scarcerato il segretario dell'Unione Consumatori 
* * • • . . . i — — - • • — 

Libertà provvisoria 
concessa a Dona 

Il segretario dell'Unione 
Consumatori, Vincenzo Dona, 
arrestato per corruzione ed 
estorsione è stato messo Ieri 
in libertà provvisoria. Il so
stituto procuratore della Re
pubblica dott. Franco Ploti
no dopo alcuni interrogatori 
dell'imputato avvenuti nel 
giorni scorsi ha accolto la ri
chiesta presentata dagli avvo
cati difensori e ha fatto usci
re dal carcere il Dona. 

Il segretario dell'Unione 
consumatori è rimasto coin
volto nella vicenda giudizia
ria In seguito ad una denun
cia presentata da Franco Lo-
quenzi (segretario dell'Unione 
consumatori per l'Emilia Ro
magna) al pretore di Bettole. 
che dispose l'arresto e inviò 
l'inchiesta alla Procura di 
Roma. 

L'accusa di corruzione è sta
t a addebitata al Dona perché 
in qualità di membro del co

mitato tecnico del CIP (comi
tato interministeriale prezzi) 
avrebbe accettato una forte 
somma di denaro da una so
cietà olearia per pronunciarsi 
a favore dell'esclusione del
l'olio extra-vergine di oliva 
dall'elenco degli alimenti sot
toposti al blocco dei prezzi. 

Per quanto riguarda l'accu
sa di estorsione la stessa si 
riferisce al fatto che Dona 
avrebbe preteso ed ottenuto 
da industrie di omogeneizzati 
una somma di denaro per non 
divulgare notizie pervenute 
all'Unione Consumatori secon
do cui una certa quantità di 
loro prodotti erano risultati 
avariati. 

In merito alle risultanze de
gli interrogatori cui il Dona 
e stato sottoposto in carcere 
si è appreso che l'imputato 
ha giustificato queste ultime 
somme di denaro come elar
gite per organizzare tavole 
rotonde. 

le tecnologie educative al convegno di Bologna 

Serrato confronto 
sulla integrazione 
degli handicappati 
Le esperienze negli USA e in Europa - Le difficoltà esistenti - Le espe
rienze nella scuola italiana non possono giustificare la tendenza all'iso
lamento - Necessario iniziare la riabilitazione sin dalla scuola materna 

Dal nostro inviato BOLOGNA. 5 
Tutti gli studenti di architettura debbono passare una giornata all'anno su una sedia 

a rotelle per rendersi conto direttamente delle necessità degli invalidi e tenerle presenti 
quando dovranno progettare e costruire edifici pubblici. Questo provvedimento, reso obbli
gatorio negli Stati Uniti da una recente disposizione, è stato indicato, nell'interessante comu
nicazione della professoressa Bice Leddomade dell'Università di Bari al convegno sulle « tec
nologie educative per gli handicappati » in corso a Bologna, come una delle tante prese di 

coscienza che negli altri pae-
si vanno facendosi sempre 
più frequenti nei confronti 
dell'inserimento degli handi
cappati nella società. 

A testimoniare la stessa im
postazione sono stati indicati 
gli esempi dei semafori a sti
molo sonoro che a Norrko-
ping In Svezia rendono pos
sibile l'attraversamento stra
dale al ciechi; della biblioteca 
circolante del giocattolo adot
tata In alcune parti dell'In
ghilterra per facilitare l'ela
borazione e l'adozione di gio
cattoli specialmente adatti al 
bambini con sviluppo ritarda
to e di decine di altre realiz
zazioni In Germania, in Sviz
zera, In Danimarca, In Fran
cia. « Attualmente — ha in
formato la relatrice — in qua
si tutti i paesi del mondo il 
problema del recupero e della 
educazione specialistica è di
scusso essenzialmente nella 
prospettiva dell'integrazione 
scolastica ». 

Integrazione sulla quale pe
rò al convegno di Bologna vi 
è stata oggi molta polemica. 
Il problema è di per sé com
plesso e nel nostro paese è 
aggravato da molti fattori. 

In questo quadro. l'« inte
grazione » suscita adesioni 
formali pressoché unanimi 
che rivelano però contrasti di 
fondo non appena si scende 
nel concreto. Sicché la ric
chezza di esempi positivi del 
paesi stranieri, finisce spesso 
per fornire un alibi alle resi
stenze più proterve all'« inte
grazione » in casa nostra. 

Certamente, e lo hanno sot
tolineato oggi numerosi e re
sponsabili interventi, in Ita
lia la scuola è in crisi, ha 
pochi mezzi, soffre di Impo
stazioni arretrate, gli educa
tori non sono aggiornati, la 
stessa opinione pubblica, no
nostante l'onesto approccio al 
problema, non è del tutto ma
tura. Ma queste constatazioni 
dovrebbero servire per ope
rare di più e meglio, per pre
tendere precise scelte politi
che dalle forze di governo, e 
non invece per arroccarsi sul
la posizione di attendere, per 

l'immissione del bambino han
dicappato nella scuola norma
le affinché questa gli offra tut
te le occasioni di un insegna
mento ottimale. Invece alcuni 
ne deducono che le cose do
vrebbero rimanere come stan
no, con i bimbi confinati nel
le scuole speciali o neeli isti
tuti o. ma questo non si è 
trovato 11 coraggio di dirlo, 
privi del tutto di assistenza. 
Nessuno dei partigiani della 
interazione « graduale » ha 
infatti detto che in Italia pri
ma ancora del ghetto-istituto 
e del ghetto-scuola speciale, 
c'è il ghetto-abbandono, costi
tuito — come denunciano le 
cifre del ministero della Sa
nità — dalle centinaia 
di migliaia di bambini 
handicappati lasciati alle sole 
cure della famiglia, spesso in
digente (su 100 bambini han
dicappati ne vengono assistiti 
solo 27 e di questi se ne recu
perano a malapena 10). 

Se Invece di combattere con 
l'informazione, la persuasione, 
e, specialmente, con la realiz
zazione concreta, le difficoltà 
e i pregiudizi si percorre la 
strada della giustificazione 
dell'isolamento e della segre
gazione, si compie la perico
losissima operazione di allar
gare il ghetto anziché restrin
gerlo o eliminarlo, dilatando 
la pratica dell'emarginazione 
del «diverso» fino a «esclu
dere» anche il piccolo meri
dionale emigrato nel nord, il 
bambino di campagna venuto 
in città, 

Se non ci si appropria della 
consapevolezza che necessari 
e giusti sono la collaborazione 
democratica e il concorso di 
tutte le forze per mettere 
ognuno in grado di ricevere 
p di dare, si finisce col par
tire da fatti obiettivi e ma
gari giustificabili (per esem
pio la prima reazione negati
va del bambino «normale» 

i di fronte al coetaneo diverso) 
per trarne conseguenze pe
ricolose a tutta la collettività. 

Un caso tipico è quello del
l'intervento del Provveditore 
agli studi di Bologna, il aua-
le. preoccupato dall'a eviden
te stato di disagio che nel
l'ambito delle classi norma
li » possono portare alcuni 
bambini che egli giudica 
« gravi ». non ne deduce, co
me altri Intervenuti hanno 
giustamente fatto, che ciò av
viene anzitutto perché l'in-
teerasione non si è realizza
ta temoestivamente (dall'asi
lo nido e dalla scuola mater
na. r'oè) e che comunaue è 
Dosabile e doveroso reagire 
po«1t'vampnte col contributo 
democratico di insegnanti. 
fam'glie. operatori speciali
stici. organizzazioni soc'ali 
del territorio, ecc Noi ten
tativo di evitare auello che 
e?ll pittorescamente chiama 
un « frastornamento dell'atti
vità di Inseenam^nto e di 
ednra7loné nella riarse nor
male ». il Provveditore Invo
ca la « seDara»'one » dal 
« normali » e ppH'elenrare I 
« n f t «sroiari*»abiH » Interne 
ai fr*nqcten'cl e affH PDÌWU-
ri rnllora I wrasl di fiisatten-
7«one cronica e nrn'unTnta 
data da Ir in 'f lc 'PTa menta
le o da stati ns'co somatici 
patologici che Impediscano la 
f i s s i o n e della mente sul
l'oggetto » 

Marisa Musu 

È in vendita il n. 11 dei 

Quaderni di 
POLITKAEDEOONOMIA 

•Atti del convegno indetto dal Centro di docu
mentazione e ricerche per la Lombardia - CD. 
R.L. e da « Politica ed Economia » il 10 dicem
bre 1973 sul tèma: 

La crisi energetica 
H convegno, svoltosi a Milano presso la Fast, 
è stato aperto da una relazione di Eugenio Peg
gio direttore di « Politica ed Economia ». Nel 
corso del dibattito sono poi intervenuti: 
Felice Ippolito, Silvio teonardi, Corrado Fiac-
cavento, Carlo M. Santoro, Carlo Parodi, Gian
carlo Pinchera, Valerio Bitetto. Francesco Pi
stoiese, Marcello Colitti. Elio Vianello. Giovan 
Battista Zorzoli, Giulio Cuzzi, Silvano Levrero. 
Nel fascicolo verranno anche pubblicati uno 
studio di Eutimio Tiliacos su La crisi energe
tica americana e l'Europa e i discorsi tenuti 
da Luciano Barca e Fernando di Giulio alla 
Camera,, nel corso del dibattito sulla mozione 
comunista per ì problemi dell'energia. 

P r e s o L. 2.500 
Prezzo per gli abbonati L. 1.500 

Abbonatevi a 

POLITICA 
ED ECONOMIA 

Abbonamento annuo L. 6.000, estero L 10.000. sostenitore 
L 20.000 • Gli abbonati riceveranno una stampa a 6 colori 
(50 x 70) di Ugo Attardi. 

Versamento sul C/C postale H. 1/43461 intestato 
a SGRA via dei Frentani. 4-00185 «orna 

E' in corso di stampa il n. 1 del 1974 di 

DEMOCRAZIA E DIRITTO 
che pubblica tra l'altro un commento sulla po
sizione della Corte costituzionale sulla legge del 
divorzio. 

Apre il numero un dibattito tra giuristi marxisti, 

cattolici, laici sul tema 

«Divorzio e diritto di famiglia» 
Alla tavola rotonda partecipano: 

Piero Bellini (Università di Pisa) 

Carlo Cardia (Università di Siena) 

Francesco Margiotta Broglio (Univ. di Firenze) 

Edoardo Pema (Senatore) 

Pietro Rescigno (Università di Roma) 

Organizzazioni di massa, circoli culturali, giuristi 
democratici possono ricevere il numero, al prezzo 
di L. 1.200 anziché L. 1.500, richiedendolo o ver
sando l'importo sul c/c n. 1/43461 intestato: 
SGRA - via dei Frentani, 4 - 00185 Roma. 

A Torino e in tutto il Piemonte nel 30° anniversario deireccidio fascista 

Ricordati ieri nelle caserme 
gli 8 martiri del Martinetto 

Messaggi del Presidente della Repubblica e del Capo di stato maggiore dell'esercito 
gen. Viglione - La consegna a Palazzo Madama delle medaglie alla memoria ai 
membri del Comitato militare del CLN piemontese fucilati dopo un processo farsa 

Il piccolo Luigi coinvolto nel carosello f ra agenti e banditi 

Drammatica sequenza in un quartiere milanese 

CATTURATI 4 RAPINATORI 
CHE SPARANO NELLA FUGA 

L'uscita dalla banca, il serrato inseguimento che travolge un 
b imbo, la minaccia a mano armata contro un garagista — Feriti 
in sparatoria due ladri d'auto: lóenne gravissimo in ospedale 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5. 

Quattro banditi che verso le 
13 hanno assaltato l'agenzia di 
via Aselli del Banco di Napoli. 
impossessandosi di oltre 37 mi
lioni dopo aver terrorizzato 
clienti e impiegati, sono incap 
pati, appena tornati in strada 
per darsi alla fuga, negli equi
paggi di due «pantere» della 
polizia che avevano appena ri
cevuto l'allarme. Sono stati alla 
fine presi, ma prima hanno cer
cato con tutti i mezzi di assi
curarsi la via della ritirata; 
hanno spianato le armi contro 
gli agenti mentre i passanti fug
givano in preda al panico. 

Mentre uno dei banditi riu
sciva a salire sull'auto, lascia
ta davanti alla banca e a fug
gire (verrà poi preso anche lui). 
altri due dei tre rimasti appie
dati. esplodevano alcuni colpi 
contro gli agenti. 

Nello stesso istante, una delle 
auto della volante che non si 
era ancora fermata del tutto. 
ha sfiorato un bimbo di dieci 
anni. Luigi Badori. che si è 
trovato fra la macchina dei po
liziotti e dei banditi sfiorato dal
l'auto della polizia. Il bimbo è 
caduto a terra svenuto, è stato 
subito soccorso e portato in 
ospedale. Ne avrà per pochi 
giorni ma lo shock non è stato 
indifferente. 

Nel frattempo proseguiva la 
azione degli agenti contro i ra
pinatori che fuggivano raggiun
gendo — sul retro dello stesso 
edificio in cui si trova la banca 
— un'autorimessa, la «Sangal-
lo», in cui cercavano rifugio. 
Nel vasto ambiente si trovava, 

in quel momento, un meccanico, 
Fabio Verin di 25 anni, che sot
to la minaccia delle pistole dei 
due banditi che erano penetrati 
nel garage, è stato costretto a 
mettersi al volante di un'auto. 
e a bordo della quale i criminali 
intendevano proseguire la fuga. 
Ma in quel momento nel garage 
irrompevano gli agenti della vo
lante. 

Secondo la versione non an
cora ufficiale i banditi avreb
bero esploso alcuni colpi di pi
stola contro gli agenti senza pe
rò ferirne alcuno. A loro volta 
i poliziotti, pur avendo i mitra 
imbracciati, non hanno fatto 
fuoco per rischiare di colpire 
il meccanico: tre dei poliziotti 
— il brigadiere Giuseppe Galdi. 
la guardia Severino Boriani e 
il brigadiere Luigi Guglielmini 
— non hanno esitato a gettarsi 
ugualmente addosso ai due ban
diti ingaggiando una furibonda 
colluttazione, al termine della 
quale, sopraggiunti anche altri 
agenti, i due sono stati disar
mati e immobilizzati. Si chiama
no Ugo Vitale e Flaminio Ca-
tano. entrambi siciliani, come il 
terzo complice, quello fuggito in 
auto, e preso poco dopo. Tutti 
e tre sembra siano dipendenti 
di una azienda agricola che ri
sulterebbe appartenere a uno 
dei «boss» a suo tempo inqui
siti per il rapimento TorielJi. 
Anche il quarto bandito è stato 
catturato dopo un altro movi
mentato inseguimento. 

a. p. 
• • a 

MESSINA. 5. 
Due giovanissimi sorpresi su 

un'auto rubata sono rimasti fe

riti nel corso di un conflitto a 
fuoco ingaggiato con una pat
tuglia del nucleo radiomobile dei 
carabinieri alla periferia di Mi
lazzo. In disperate condizioni 
versa Giovanni Grasso, di 16 
anni, di Messina, che è stato 
operato nell'ospedale di Milaz
zo. Il giovane è stato raggiunto 
da un proiettile che gli ha per-
ferato polmone, stomaco, miiza 
e rene. L'altro ferito a una 
gamba, è il 18enne Lorenzo Rao. 
Un terzo, rimasto illeso, Carme
lo Giacobbe di 17 anni, è stato 
arrestato e rinchiuso in carcere. 

La scorsa notte la pattuglia 
dei carabinieri ha notato una 
« 1100 », proveniente da Messina 
e diretta verso il centro di Mi
lazzo a velocità molto sostenu
ta. I militari hanno azionato la 
sirena e si sono posti all'inse
guimento della vettura. Dopo 
un chilometro la « Giulia » dei 
carabinieri ha affiancato la 
« 1100 ». I militari hanno intima
to ai tre occupanti di fermarsi, 
ma dall'autovettura sono stati 
sparati alcuni colpi di pistola. 
I militari dell'arma hanno ri
sposto con raffiche di mitra. 
L'inseguimento si è protratto 
per circa tre chilometri e alla 
fine il conducente della « 1100 » 
ha bloccato l'auto. Dalle indagi
ni è risultato che la « 1100 » 
era stata rubata poco prima a 
Messina al signor Giuseppe Fio
rillo. Durante la fuga i tre gio
vanissimi si sono disfatti di 
una rivoltella Colt calibro 45 
che è stata recuperata e seque
strata. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 5 

A Torino e in sette caser
me del Piemonte - sono stati 
ricordati oggi i martiri del 
Martinetto, gli otto membri 
del Comitato militare del CLN 
piemontese fucilati trenta an
ni fa dopo una farsa di pro
cesso davanti al tribunale fa
scista. 

I nomi del generale Perot-
ti, di Eusebio Giambone, di 
Quinto Bevilacqua, di Fran
co Balbis, di Guido Biglieri, 
di Paolo Braccini. Di Eric 
Giachino e di Massimo Mon
tano sono echeggiati nel Sa
lone del Senato di Palazzo 
Madama; il sindaco di Tori
no, Picco, chiamava per la 
consegna d'una medaglia co
niata dalla città i loro fami
liari. Per Giachino e Balbis, 
non essendovi superstiti delle 
famiglie, la medaglia è stata 
consegnata alla direttrice di 
una scuola e al comandante 
d'una Caserma della polizia, 
che portano il nome dei due 
caduti. 

Nel corso della manifesta
zione in Pa'azzo Madama è 
stato letto un messaggio del 
Presidente della Repubblica. 
« Nel sacrificio di questi ca
duti per la libertà e la giu
stizia sociale, ricorda Leone, 
sono le fondamenta del no
stro presente libero e demo
cratico ». Alla cerimonia in 
Palazzo Madama erano pre
senti rappresentanti della Ca
mera e del Senato, autorità 
civili e militari; per il PCI 
sono intervenuti i compagni 
Ugo Pecchioli e Adalberto 
Minucci, della Direzione del 
PCI e Iginio Ariemma. del 
Comitato Centrale. 

Nella stessa mattinata le 
autorità e delegazioni della 
scuola avevano reso omaggio 
al Sacrario del Martinetto, il 
luogo che vide 30 anni fa il 
sacrificio degli otto uomini 
della Resistenza. A Torino ie
ri sera, sempre al Martinetto, 
si era tenuta una VEGLIA du
rante la quale aveva parlato 
il presidente dell'ANPI avv. 
Negro ed un gruppo di attori 
aveva letto le ultime lettere 
dei condannati alle famiglie; 
documenti impressionanti e 
commoventi della personalità 
degli otto partigiani, testamen
ti di straordinaria ricchezza 
umana e civile. 

In Piemonte l'anniversario 
del sacrificio del Comitato mi
litare del CLN è stato ricor
dato per iniziativa del Consi
glio regionale in tutte le ca
serme delle città capoluogo. 
A Novara è intervenuto, in 
rappresentanza della Regione. 
il vice presidente del Consi
glio piemontese compagno 
Sanlorenzo; alla caserma 
« Morelli di Popolo » di To
rino erano presenti il presi
dente del Consiglio regionale 
Aldo Viglione e il presidente 
della Giunta Gianni Oberto. 

Nelle caserme è stato letto 
ai soldati anche un messag
gio del Capo di Stato Maggio
re dell'esercito gen. Andrea 
Viglione che, ricorda il 
sacrificio dei martiri, compiu
to « per tener fede ad un 
ideale di giustizia e di li
bertà » da militari e civili 
« uniti dal comune amore ver
so la Patria ». 

Essi indicarono « ancora 
una volta agli uomini che i 
beni più grandi vanno conqui
stati e conservati anche a 
prezzo del sacrificio supre
mo. serenamente e cosciente
mente affrontato. Di questi 
valori — conclude il gen. Vi
glione — l'esercito di oggi è 
fermo custode ». 

a. I. 

Astensione critica dei comunisti 

Zootecnia : la legge 
votata al Senato 

in modo definitivo 
La legge per gli interventi 

urgenti a favore della zoo
tecnia è stata ieri approvata 
in via definitiva dalla Com
missione agricoltura del Se
nato, riunita in sede delibe
rante. 

I compagni Cipolla (inter
venuto nella discussione gene
rale) e Artloli (nella dichia
razione di voto) hanno de
nunciato il peggioramento del 
provvedimento originario DC-
PCI del Senato, il che ha in
dotto i comunisti, in questa 
fase, all'astensione. 

Va notato peraltro che la 
maggioranza ha respinto un 
emendamento del PCI che 
chiedeva 11 ripristino relativo 
al controllo CIP sui mangi
mi; un no del centro sinistra 
tanto più immotivato dal mo
mento che, proposto dalla DC 
e votato anche dal PCI, è sta
to approvato dalla Commi!-

sione un ordine del giorno 
che impegna il governo a pre
vedere nel piano carni una 
norma che stabilisca il con
trollo del CIP sui prezzi dei 
mangimi. Con un altro ordine 
del giorno il governo è stato 
anche impegnato a concedere 
immediatamente alle Regioni 
1 finanziamenti previsti dalla 
legge, 

Per ultimo va segnalata la 
nuova sopraffazione della 
RAI. A Illustrare alla TV II ri
sultato raggiunto con sforzi 
comuni in sede parlamentare, 
è stato chiamato il solo de
mocristiano Marcora. confir
matario con il compagno Ar-
tioli del progetto ora divenu
to legge. Evidentemente la 
TV non vuol far sentire la 
campana che critica 1 limiti 
imposti al progetto. I senato
ri comunisti hanno Inviato 
un telegramma di protesta, 

Grande successo dell'iniziativa 

Oltre 90.000 copie 
dell'Unità diffuse 

ieri nelle fabbriche 
Un grande successo, 'scaturi

to dall'impegno e dalla vasta 
mobilitazione di centinaia, di 
migliaia di lavoratori, ed un no
tevole contributo al NO nel re
ferendum del 12 maggio sono 
venuti ieri dalla diffusione 
straordinaria infrasettimanale 
di fabbrica. I lavoratori hanno 
diffuso davanti e all'interno di 
centinaia di stabilimenti e 
aziende oltre 90.000 copie del
l' « Unità ». Possiamo dire che 
non vi è stato luogo di lavoro 
in cui non sia entrato il nostro 
giornale e con esso il dibatti
to. il confronto, non sia entra
to il nostro essenziale strumen
to di propaganda fd orienta
mento, funzioni queste che ieri 
sono state ampiamente esal
tate. 

Vorremmo citare soltanto al
cune cifre; indicare, fra i tan
ti, alcuni esempi che possono 
fornire un quadro indicativo 

della diffusione di fabbrica di 
ieri. 

I lavoratori dell'ASGEN di 
Genova hanno diffuso 350 uni
tà. 250 ì dipendenti dell'ITAL-
SIDER. oltre 200 quelli dcl-
l'ANSALDO NUCLEARE, 100 i 
lavoratori della FIRPO. 

La FATME con 400 copie, la 
cellula del PCI dell'Alitalia con 
110. la SAT (Ex Apollon) con 
100 copie hanno contribuito al 
successo nella diffusione di 
fabbrica nella capitale. Davan
ti alle fabbriche di Voghera so
no state diffuse 700 Unità, i la
voratori della Necchi di Pavia 
invece ne hanno diffuse 220 
copie. 

II quantitativo diffuso a Mi
lano, seimila copie, e le 5.000 
copie di Firenze costituiscono 
un altro grosso contributo al 
successo della diffusione di 
ieri. 

pensioni 
Gli aumenti 
in base alla 
legge 4 8 5 

Sono in pensione dal 
1960 e, con il mese di feb
braio scorso ho percepito 
la pensione ricostituita e 
gli arretrati dal giugno 
1972. Desidero sapere se mi 
spetta l'aumento percen
tuale previsto dall'art. 3 
della legge dell'I 1 agosto 
1972 n. 485, cosa questa che 
la sede dell'lNPS di Paler
mo non mi ha saputo an
cora dire. 

AMEDEO BRUCCULERI 
Palermo 

L'aumento di cui all'ar
ticolo 3 della legge del-
l'U-8-1972 n. 485, compete, 
a decorrere dal 1. luglio 
1972, ai titolari di pensione 
a carico dell'assicurazione 
generale obbligatoria per 
invalidità, vecchiaia e su
perstiti dei lavoratori di
pendenti della gestione 
speciale dei lavoratori del
le miniere, cave e torbiere, 
aventi decorrenza anterio
re al 1. maggio 1968. Poi- ' 
che tu ci hai detto che sei 
pensionato dal 1960, l'ali
quota di maggiorazione 
della tua pensione dovreb
be essere del 30% se tu, be
ninteso, non fossi alla da
ta del 30 giugno 1972, tito
lare di pensione integrata 
al minimo, cosa questa 7ion 
precisata nella tua lettera. 
A tal fine ti informiamo 
che la detta maggiorazio
ne viene praticata sull'im
porto della pensione spet
tante al 30 giugno 1972. 

Per le pensioni integrate 
al minimo (cioè quelle cor
risposte nella misura di 
L. 30.000 ai titolari di età 
fino ai 65 anni e di Li
re 32.000 agli ultrasessan-
tacinquenni) si è fatto, in
vece, riferimento alla pen
sione base. Ragion per cui 
ne è derivato un beneficio 
se la pensione, rivalutata 
ai sensi del citato art. 3, 
ha superato il predetto im
porto minimo, mentre la 
situazione è rimasta inva
riata se ne è risultato un 
trattamento inferiore. Nel 
tuo caso, evidentemente, 
ricorre la seconda ipotesi. 

L'aumento 
è del 16 ,49% 

Il 9 febbraio scorso ho 
letto la risposta che «po
sta pensioni » ha fornito 
alla mia richiesta e vi 
ringrazio. 

Preciso, però, che in ba
se al provvedimento in 
corso di emanazione mi 
compete il 16,5%, non già 
il 5,62% di aumento. Desi
dererei, inoltre, conoscere 
se il decreto è stato fir
mato. 
ALESSANDRO CORRADO 

Napoli 

Poiché hai precisato che 
la tua pensione ha decor
renza 1969, ti facciamo 
presente che l'aumento di 
cui dovrai beneficiare è 
del 16,49% (aliquota di 
maggiorazione prevista per 
le pensioni aventi decor
renza anteriore al giugno 
1970). Con l'occasione ti 
confermiamo che il prov
vedimento che contempla 
questo tanto sospirato, an
che se esiguo, migliora
mento di pensione agli ex 
dipendenti delle imposte 
di consumo, a tutt'oggi 
non risulta ancora pubbli
cato sulla Gazzetta Uffi
ciale. 

Per un 
ex combattente 
della 1 9 1 5 - 1 9 1 8 

li 1. dicembre 1971 ho 
inoltrato domanda con i 
relativi documenti al con
siglio dell'Ordine di Vitto
rio Veneto in Roma per 
ottenere le 5.000 lire men
sili previste per gli ex com
battenti della guerra 1915-
1918. Fino ad oggi, nono
stante i quattro solleciti 
da me fatti con raccoman
date e ricevute di ritorno. 
non ho avuto ancora al
cuna risposta. 

GAETANO DI FIORE 
Ercolano (Napoli) 

La legge del 18 marzo 
1968 n. 263 ha stabilito la 
concessione della onorifi
cenza dell'Ordine di Vitto
rio Veneto e di un assegno 
vitalizio annuo di lire ses
santamila agli ex combat
tenti della guerra 1915-18. 
Sono ormai di pubblica 
opinione le proteste di nu
merosissimi aspiranti al 
beneficio, provocate dal 
continuo dtlazionamento 
nel pagamento del detto 
assegno che, com'è noto, 
compete a coloro i quali 
non godano di un reddito 
superiore a L. 960.000 an
nue. 

Abbiamo sentito ti Con
siglio dell'Ordine di Vitto
rio Veneto che, dopo accu
rate ricerche, con nostra 
grande sorpresa ci ha fat
to sapere che la tua do
manda con i relativi docu
menti non risulta mai per
venuta presso i suoi uffi
ci. Se hai fatto la prima 
domanda tramite racco
mandata segnalacene gli 
estremi che ci consentiran
no di effettuare ulteriori 
ricerche nell'eventualità ci 
sta stato un disguido. 
Stando, però, così le cose 
ti consigliamo, dato che la 
richiesta dell'assegno di 
che trattasi non è soggetta 
ad alcun termine di sca
denza, di rifare la doman
da ed inviarla al Consiglio 
dell'Ordine di Vittorio Ve
neto tramite il tuo Comu
ne di appartenenza oppu
re attraverso l'Associazio
ne combattenti coìa que
sta che, rome si deduce 
dalla tua lettera, non hai 
fatto a suo tempo. 

Gli accrediti 
per un bancario 
Son dipendente di una 

Banca di Interesse nazio
nale. In data 27111970 

inoltrai domanda a'ia se
de dell'lNPS di Roma per 
ottenere l'accredito figura
tivo del servizio militare 
da me prestato dal 28 feb
braio 1941 all'8-3-1946, e mi 
fu concesso solo l'accredi
to del periodo dal 28-2-1941 
al 2-5-1945, con esclusione 
del periodo successivo du
rante li quale ero stato in 
licenza straordinaria sen
za assegni in attesa di di
sposizioni. 

Il 151M971 inoltrai do
manda per ottenere l'ac
credito ed 11 riscatto del 
periodo dall'1-5-1945 al 30 
aprile 1946 avendo In tale 
periodo prestato lavoro su
bordinato a Rovlgno d'I
stria. A questa mia secon
da domanda l'INPS non 
rispose. Successivamente 
la Banca mi informò che 
avrei potuto ripresentare 
domanda all'INPS in 
quanto erano intervenute 
nuove norme per cui 11 
mio caso poteva essere ri
preso in esame. Anche 
questa volta l'INPS rispo
se negativamente. Chiesi 
allora l'intervento della 
Banca presso il detto isti
tuto la cui direzione gene
rale mi comunicò la esclu
sione della possibilità di 
accoglimento della mia ri
chiesta in quanto la circo
lare del 10 5-1972 del servi
zio contributi e vigilanza 
dell'lNPS aveva espressa
mente previsto, tra 1 casi 
di non accredito, proprio 
quello della licenza straor
dinaria senza assegni In 
attesa dì disposizioni. Do
po queste notizie non ho 
saputo altro. Che cosa a-
spetta l'INPS a comunicar
mi in quale altro modo e 
quando mi sarà computato 
il predetto periodo di li
cenza durante il quale, an
che se all'estero, ho effet
tivamente prestato opera 
subordinata? Desidererei, 
inoltre, sapere se rispon
de a verità che il periodo 
di lavoro dal 3-6-1946 al 
26-2-1947, da me prestato 
presso un ente non consi
derato pubblico, non può 
essere computato ai fini 
dell'applicazione della les-
ge n. 336 per l'esodo degli 
ex combattenti. 

TESSERA PCI N. 1166400 
Teramo 

Ti chiediamo scusa se, 
per la brevità di spazio, 
siamo costretti a sintetiz
zare la tua nutrita richie
sta. Ti confermiamo che in 
base alle norme vigenti 
non è consentito l'accredi
to figurativo dei contributi 
INPS per periodi di licen
za straordinaria senza as
segni in attesa di disposi
zioni. Nel tuo caso c'è in
vece da assodare, dato che 
durante il periodo di li
cenza hai prestato lavo
ro subordinato a Rovigno 
d'Istria, se il detto perio

do sìa stato coperto o me
no da contribuzione e se 
ricorrono gli estremi per 
l'applicazione dell'art. 51 
della legge del 30 aprile 
1969 n. 153. A tal fine ci ri
sulta che sono in corso ac
certamenti da parte della 
sede dell'lNPS di Roma 
presso la consorella di 
Trieste, intesi a stabilire 
la possibilità di utilizza
zione dei contributi even
tualmente versati in tuo 
favore presso quest'ultima 
sede per il lavoro prestato 
a Rovigno. 

Ci risulta che pratiche 
complesse, simili alla tua, 
esistono numerosissime 
presso la sede INPS di Ro
ma; né. peraltro, la sede 
stessa ha potuto evaderle 
prima, in quanto le norme 
a suo tempo emanate dal
la direzione generale la
sciavano non poche per
plessità in merito alla lo
ro esatta interpretazione. 

Allo stato attuale, co
munque. confidiamo che, 
anche se non ti sarà pos
sibile ottenere l'accredito 
figurativo o l'utilizzazione 
dei contributi una volta 
reperiti, per il citato perio
do, ti potrà almeno essere 
consentito il riscatto con 
le modalità di cui all'arti
colo 13 della legge del 12 
agosto 1962 n. 1338. 

Ti precisiamo, inoltre, 
che il periodo dal 3-6-1916 
al 26-2-1917 in cui sei sta
to alle dipendenze di un 
ente non pubblico, sarà 
ugualmente considerato 
valido, in relazione all'ap
plicazione nei tuoi con
fronti dalla legge n. 336 e 
di quella n. 824, in quanto, 
com'è noto, è sufficiente 
che sia ente pubblico quel
lo presso il quale il richie
dente i benefici della 336 
ha prestato la sua attività 
immediatamente prima 
della richiesta di colloca
mento a riposo. 

Per te, quindi, che at
tualmente dipendi da una 
banco, che è un ente pub
blico, non ci sono dubbi. 

A cura di F. VITENI 

Al LETTORI 
Sono numerosissime le let

tera • che riceviamo e con 
le quali pensionati e lavora
tori chiedono l'intervento 
dell' e Unità » su questioni 
generali di politica previden
ziale o per singoli casi pres
so sedi INPS e altri enti. 
Il giornale, I suoi esperti, 
i suoi collaboratori fanno 
tutto il possibile per accele
rare al massimo la risposta 
ai problemi posti dai letto
ri , problemi che sono di na
tura assai diversa tra loro. 
Tuttavia non sempre le ri
sposte possono essere solle
cite come vorremmo, e ciò 
per cause indipendenti dalla 
nostra volontà. A parte i 
diffusi e gravi ritardi posta
l i , si incontrano difficoltà 
a volte notevoli nel rintrac
ciare una pratica o nel re
perire le informazioni. Cau
sa prima di tali difficoltà 
è la complessa burocrazia 
del sistema pensionistico ita
liano, ben nota ai lettori. CI 
scusiamo pertanto, se non 
sempre riusciamo a dare in 
tempi bravi le risposte at
tese. 
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